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Viaggi e ‘caos passaporti’: in fumo 300 milioni
Soltanto nel primo semestre del 2023,  sono saltati qualcosa come 167 mila viaggi
“Continuano le segnala-
zioni di disservizi e non si 
placano le critiche: sono 
ancora in molti a lamen-
tarsi per la mancanza di 
appuntamenti disponibili 
per il rinnovo del passa-
porto”. E’ quanto rende 
noto il tour operator ita-
liano specializzato in va-
canze di gruppo, 
Vamonos-Vacanze.it, il 
quale, iniziando dalla vi-
cina Tunisia – per arrivare 
fino alla Polinesia francese 
– ha stilato per l’occasione 
un elenco di mete dove 
poter viaggiare senza il fa-

tidico documento. Come si 
evince dalle diverse se-
gnalazioni che, a ‘macchia 
di leopardo’ – finiscono 
per toccare il Paese dal 
Nord al Sud – per preve-
nire le difficoltà la ‘online 
travel agency’ invita gli 
utenti a  fare alcune prove 
sul portale ‘Passaporti On-
line’, in data odierna non 
risultano infatti appunta-
menti disponibili fino a 
novembre né a Roma (ci si 
può però recare nella vi-
cina città di Tivoli), né a 
Milano.  
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Segnalini:  
“Nessuna voragine 

a Boccea”

“La proposta di regola-
mento europeo sulla geni-
torialità transfrontaliera è 
pericolosa e altamente 
dannosa per i bambini, le 
donne e le famiglie di 
tutta Europa. Significa au-
torizzare e anzi imporre 
agli Stati Membri di legit-
timare e aprire le porte al-
l’utero in affitto, alla 
compravendita di gameti e 
alla procreazione medical-

mente assistita, anche 
quando queste pratiche 
sono già illegali e vietate 
negli Stati. Non possiamo 
stare a guardare e oggi, 
dal Parlamento Europeo a 
Bruxelles, ne denunciamo 
tutte le implicazioni legali, 
politiche e ideologiche. Lo 
facciamo insieme a sigle 
pro family di tutta Eu-
ropa”. 
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“Siamo venuti per chiedere lo stop in tutta Europa all’utero in affitto”
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“Siamo venuti al Parlamento Europeo per chiedere lo stop dell’utero in affitto”  

Pro Vita & Famiglia a Bruxelles 
Jacopo Coghe: “È’ inaccettabile l’interferenza ideologica”
Così Jacopo Coghe, porta-
voce di Pro Vita & Famiglia 
onlus in merito al convegno 
“Fermiamo il  mercato dei 
figli” che si è tenuto questa 
mattina al  Parlamento Eu-
ropeo a Bruxelles,  presso 
l’Edificio Spinelli ,  organiz-
zato su iniziativa dell’ono-
revole Alessandra Basso,  
eurodeputato della Lega-
Gruppo Identità e Demo-
crazia.  “Il  ricorso 
all ’articolo 81 del TFUE – 
ha proseguito Coghe, in un 
video inviato ai presenti da 
Roma – rappresenta 
un’enorme interferenza 
nelle competenze degli  
Stati  membri in materia di 
diritto di famiglia,  che 
viola i principi di sussidia-
rietà e proporzionalità.  
Inoltre, la proposta spalan-
cherebbe le porte a tutte le 
forme di maternità surro-
gata, compresa quella com-
merciale,  contrariamente 
alla condanna del Parla-
mento europeo”.  Dunque, 
ha aggiunto Coghe, “È’ 
inaccettabile l ’ interferenza 
ideologica, legale e politica 
della Commissione Euro-
pea nella libertà legislativa 
degli Stati membri. La pra-
tica della maternità surro-
gata viola i  diritt i  umani 
fondamentali  per questo è 
urgente porre fine a questa 
pratica in tutta europa”.  
Per l ’occasione,  l ’onlus ha 
tenuto una relazione sulla 
proposta di legge italiana 
sull ’utero in affitto reato 
universale come esempio 
virtuoso per una futura 
abolizione europea e inter-
nazionale.  “La battaglia 
contro i l  mercato dei f igli  
non può restare a l ivello 
nazionale ma deve diven-
tare patrimonio del-
l ’Unione Europea – ha 
proseguito il  portavoce – e 
la posizione dei partit i  su 
questo tema sarà per noi 
cruciale in vista delle ele-
zioni europee di giugno 
2024, quando chiederemo a 
tutti  i  candidati  di  espri-
mersi  esplicitamente su 
questo punto”. Il portavoce 
di Pro Vita & Famiglia ha 
poi annunciato che “du-
rante la prossima legisla-
tura europea chiedere 
all’UE, tramite le sue istitu-
zioni,  di  essere un faro di 
civiltà contro il mercato dei 
f igli ,  promuovendo una 
moratoria europea e inter-
nazionale contro l ’utero in 
affitto, con apposite risolu-
zioni di condanna da parte 
del Parlamento Europeo e 
un Regolamento,  da parte 

della Commissione Euro-
pea, che vieti tale pratica”. 
Tra le richieste che Coghe 
ha annunciato,  anche 
quella,  “alla diplomazia 
dell ’UE, di  essere porta-
voce di questa battaglia 
nelle sedi dove può eserci-
tare la sua influenza,  in-
nanzitutto all’ONU, perché 
la maternità surrogata sia 
dichiarata una pratica con-
traria alla Dichiarazione 
Universale dei Diritt i  
Umani”.  Co-organizzatori  
del convegno, moderato dal 
Vicedirettore de “La Ve-
rità” Francesco Borgonovo, 
le seguenti sigle: European 
for Families,  Ordo Iuris,  
Aura, Federation of Catho-
lic Family Associations in 
Europe,  Casablanca Decla-
ration, CitizenGO, Les Syn-
dicats de la Famille. “Sono 
contenta che un tema così  
importante arrivi  f inal-
mente qui al  Parlamento 
Europeo, perché è fonda-
mentale contrastare l’utero 
in affitto e fare chiarezza su 
di esso”, le parole dell’ono-
revole Alessandra Basso nei 
suoi saluti  introduttivi  – 
Basti pensare, che non solo 
in Italia è sempre più mar-
tellante la narrazione che 
vuole questa pratica come 
“gestazione solidale per 
altri”,  ma non è così .  Le 
donne sono schiavizzate e i  
bambini trattati  come og-
getti ,  impacchettati  e con-
fezionati  per essere 
venduti ,  non c’è niente di 
solidale né di dignitoso”.La 
rif lessione sulla maternità 
surrogata “deve partire da 
un principio di fondo – ha 
invece spiegato Francesco 
Borgonovo, nel presentare i 
vari ospiti relatori – ovvero 
che donne e bambini non 
devono mai essere sfruttati. 
Se partiamo da questo as-

sunto dovrebbe venire da 
sé rendere l’utero in affitto 
reato universale come si sta 
discutendo in Italia”. Il  re-
sponsabile delle campagne 
di Pro Vita & Famiglia 
Onlus,  Matteo Fraioli ,  ha 
evidenziato le ragioni,  
bioetiche e biogiuridiche,  
del perché la maternità sur-
rogata deve essere necessa-
riamente considerata un 
crimine e dunque come e 
perché arrivare ad una sua 
abolizione universale:  “La 
maternità surrogata, in una 
discussione scevra da qual-
siasi  lettura polit ica,  par-
tita o ideologica,  è una 
minaccia alla dignità 
umana. I l  prodotto – ha 
spiegato Fraioli – è il  bam-
bino e i  costi  sono elevati ,  
anche fino a 150.000 euro, e 
dipendono da vere e pro-
prie “brochure” con i detta-
gli  che madri surrogate e 
bambini devono avere”. Un 
altro profilo da chiarire e 
denunciare,  secondo Fra-
ioli ,  “è poi quello della di-
scriminazione e dello 
sfruttamento delle donne. 
Le donne vengono private 
dei loro figli e il  loro utero 
usato:  un gesto che schia-
vizza i l  corpo e viola i l  
principio di integrità, dun-
que anche della dignità,  
della persona umana”. 
“L’entrata in vigore della 
proposta europea sulla ge-
nitorialità può avere un im-
patto devastante in tema di 
diritto familiare”,  ha spie-
gato Weronika Przebierała, 
secondo cui “Il  riconosci-
mento della f i l iazione sa-
rebbe infatti  imposto come 
automatico,  secondo la di-
citura contenuta nella pro-
posta, agli Stati Membri. Si 
tratta di  una interferenza 
pesantissima che avrebbe 
ripercussioni gravi dal 

punto di vista costituzio-
nale. Pensiamo per esempio 
alla Polonia,  dove la fami-
glia omogenitoriale non è 
riconosciuta e va contro la 
Costituzione”. Sulle insidie 
e le contraddizioni della 
proposta di Regolamento e 
su come il Certificato Euro-
peo di Genitorialità rappre-
senti  una prima apertura 
europea alla possibile lega-
lizzazione della maternità 
surrogata si  è soffermato 
anche Matthieu Bruynseels, 
di  European For Family:  
“Esso rappresenta un po-
tere enorme in mano al-
l ’Unione Europea.  
L’obiettivo è quello di im-
porre i l  r iconoscimento 
giuridico di matrimonio 
per coppie dello stesso 
sesso e della cosiddetta di 
GPA. Quando la nostra as-
sociazione è stata audita 
insieme ad altre, l’unico ar-
gomento proposto a favore 
del regolamento è stato 
quello delle famiglie arco-
baleno, mentre nulla è stato 
detto sulla “libera circola-
zione delle persone”,  che 
invece viene portata uffi-
cialmente come motiva-
zione.  Una dimostrazione 
di come ci  sia una volontà 
ideologica ben precisa e noi 
mettiamo in discussione,  
quindi,  la pertinenza di 
questa iniziativa.  Imporre 
la gestazione per altri  agli  
Stati è inammissibile”. Una 
ricerca sugli  effetti  deva-
stanti che la maternità sur-
rogata provoca sul corpo e 
sulla psiche delle donne e 
le prove evidenti  dell ’esi-
stenza di traffico interna-
zionale di donne è stata 
invece esposta e spiegata 
da Chiara Parolin, dell’As-
sociazione Aura:  “Sono 
un’avvocata,  una femmini-
sta radicale e ho una forma-
zione di sinistra.  Avrei 
dovuto parlare a nome di 
un’altra associazione fem-
minista ma mi è stato vie-
tato perché l ’evento è 
organizzato da un partito 
di destra e contro l’utero in 
affitto.  Sono qui lo stesso 
perché la difesa delle 

donne e dei bambini non ha 
colore né politico né parti-
tico. Ci dicono che le donne 
devono autodeterminarsi ,  
ma la maternità surrogata 
va proprio nella direzione 
opposta, soprattutto quelle 
che producono ovociti o af-
fittano il  loro utero, perché 
rischiano di cadere in reti e 
tratte criminali. Si tratta, in 
sostanza,  di  traffico di es-
seri  umani a scopo ripro-
duttivo. Un qualsiasi Stato 
democratico – ha concluso 
Parolin – deve impegnarsi  
necessariamente per bloc-
care questa pratica e ren-
derla i l legale.  Ne va della 
salute e della dignità di 
donne e bambini”.  A se-
guire la relazione sul mi-
glior interesse del bambino 
per quanto riguarda una vi-
sione internazionale delle 
norme che regolamentano 
l ’adozione, da parte di Be-
nedicte Colin della FAFCE 
(Federation of Catholic Fa-
mily Associations in Eu-
rope), “Secondo la proposta 
della Commissione la con-
siderazione principale da 
fare è il  riconoscimento del 
bene del bambino. I  diritt i  
da tutelare – ha spiegato 
Colin – è a non essere di-
scriminato, diritto alla vita, 
sopravvivenza e sviluppo 
e,  appunto,  i l  cosiddetto 
“best interest”.  Ebbene i l  
r iconoscimento transfron-
taliero della genitorialità 
va direttamente ad incidere 
su questo. Quando abbiamo 
chiesto delucidazioni alla 
Commissione, la risposta è 
stata,  senza nascondersi ,  
che effettivamente ci  po-
trebbe essere una discrimi-
nazione “ribaltata” come 
dicevano gli  altri  relatori  
prima, ma che la libertà di 
circolazione doveva avere 
la priorità,  anche su una 
cosa così  importante come 
l ’ interesse del bambino. 
Quando abbiamo denun-
ciato i l  r ischio di un mer-
cato europeo della 
surrogazione – ha concluso 
– sempre la Commissione,  
ha risposto con le stesse 
motivazioni e per non di-

scriminare la comunità 
Lgbtq”.  Maria Isabel Mo-
reno, di  CitizenGO, ha in-
vece spiegato ai  presenti  
l ’ importanza dell ’ impegno 
e dell’attivismo delle orga-
nizzazioni della società ci-
vile nella promozione dei 
diritti  umani contro la ma-
ternità surrogata.  Ed ha 
portato ai  presenti  alcune 
storie di  madri surrogate,  
addirittura – come Pooja,  
dall’India – donne scartate 
dopo essere state scelte 
perché non più idonee,  se-
condo i  committenti ,  op-
pure come alcune donne 
ucraine, sfruttate anche ben 
prima dello scoppio della 
guerra.   Dal canto suo Lu-
dovine de La Rochère,  
esponente de Le Syndicats 
de la Famille,  si  è  poi sof-
fermata sulla promozione 
dei diritti  umani e sui dati,  
anche economici,  della ma-
ternità surrogata.  “La ge-
stazione per altri ,  è  stato 
già detto, è contraria ai di-
ritti  umani perché le donne 
sono usate come vere e pro-
prie incubatrici  e si  sfrut-
tano le persone con disagi 
sociali  e in estrema po-
vertà. C’è un vero e proprio 
mappa del mercato – ha 
spiegato – con Paesi  che 
più di altri  sono “acco-
glienti” verso questo vero e 
proprio turismo riprodut-
tivo.  In Europa i l  mercato 
della Gpa, in termini eco-
nomici ,  è  costantemente 
cresciuto negli  ultimi cin-
que anni e si  stabil izzata 
oltre i  2,5 miliardi di  dol-
lari nel solo Vecchio Conti-
nente”.  Infine,  Carmen 
María Lazaro,  della Casa-
blanca Declaration, ha con-
testualizzato la proposta di 
regolamento del Consiglio 
con la Dichiarazione di Ca-
sablanca,  nella quale oltre 
100 medici ,  giuristi ,  psico-
logi e sociologi di 75 Paesi 
diversi  e “a prescindere 
dall ’appartenenza polit ica 
o ideologica”, hanno preso 
una posizione di netta con-
danna contro la pratica del-
l ’utero in affitto in tutto il  
mondo: “Quando si  parla 
di maternità surrogata ci  
sono solo due possibilità: o 
regolamentarla o vietarla.  
Nel primo caso – ha spie-
gato – si può parlare molto 
di limiti,  di dettagli da au-
torizzare o meno, ma si  
andrà in ogni caso nella di-
rezione di consentirla.  Nel 
secondo caso,  invece,  si  
tratta di proteggere e salva-
guardare donne e bambini. 
Tutti  gli  esperti  di  Casa-
blanca – ha evidenziato – si 
sono trovati  in modo una-
nime d’accordo nel sce-
gliere solo e soltanto la 
seconda strada. Non ci può 
essere spazio per compro-
messi  o regolamentazioni 
quando c’è in gioco la di-
gnità degli esseri umani”. 
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Ed il  problema ora è anche 
con le carte d’identità:  sul  
portale ‘Carta Identità’  in-
fatt i ,  le  attese arrivano 
anche sopra i  6  mesi  in 
molte delle  ci t tà  più 
grandi.  Si  tratta di  una si-
tuazione caotica,  ed indub-
biamente ‘remissiva’ ,  se  
calcoliamo che soltanto nel 
primo semestre del 2023, a 
causa del “caos passaporti” 
sono saltati  qualcosa come 
167 mila viaggi,  che ad un 
prezzo medio di  1 .796,41 
ciascuno hanno significato 
per i tour operator una per-
dita di  ben 300 mil ioni  di  
euro.  “Accorgersi  di  avere 
il  passaporto scaduto poco 
prima di partire è una cosa 
abbastanza frequente,  so-
prattutto se non si  oltre-
passano sovente le  
frontiere dell’Unione Euro-
pea – tengono a r imarcare 
gli  esperti  di  Vamonos-Va-
canze.it  – E comunque non 
avere i l  passaporto non 
vuol dire dovere necessa-
riamente rinunciare a sco-
prire posti  nuovi lontano 
da casa, anche in altri  con-
tinenti”.  Partendo dall’Ita-
l ia  è  infatt i  possibi le  
raggiungere senza passa-
porto destinazioni  anche 
molto lontane, perfette per 
chi  è  ancora in attesa del  
r innovo o del  r i lascio del  
passaporto,  “mete come la 
Tunisia —con le sue splen-
dide locali tà  turist iche e 
balneari  come Hammamet 

e Djerba— o anche l’Egitto, 
dove però occorre i l  visto 
d’ingresso. Ma non solo. Ci 
sono anche tutt i  i  cosid-
dett i  “territori  d’oltre-
mare” dei  Paesi  dell ’Ue”.   
Ad esempio,  proseguono 
gli  esperti ,  “La Francia 
conta ben 13 possibil i  de-
st inazioni  in tutto i l  
mondo, a partire dalle isole 
caraibiche di  Guadalupa e 
Martinica,  le  isole del-
l ’Oceano Indiano di  Reu-

nion e Mayotte ed i l  terri-
torio costiero sudameri-
cano della Guyana 
francese,  completamente 
soggett i  al le  leggi  fran-
cesi”.  Ancora più appeti-
bile in tal senso, suggerisce 
ancora la  ‘online travel  
agency’ in alternativa, ecco 
la  Polinesia francese nel  
Pacifico meridionale (nella 
foto) ,  l ’arcipelago poline-
siano di Wallis e Futuna, le 
isole caraibiche di  Saint  

Martin e di  Saint  Barthe-
lemy, nonché Saint  Pierre 
et  Miquelon nell ’Oceano 
Atlantico vicino al Canada. 
E poi  ancora “i l  territorio 
del  Pacif ico della Nuova 
Caledonia che detiene uno 
status speciale con una 
maggiore autonomia,  le  
Terre austral i  e  antart iche 
francesi  (Taaf)  s i tuate 
nell’Oceano Indiano vicino 
all’Antartide senza una po-
polazione permanente e 

l ’ isola di  Clipperton,  s i -
tuata al  largo del Messico,  
anch’essa disabitata.  Ma 
anche i  Paesi Bassi hanno 6 
mete caraibiche conside-
rate come territori  d’oltre-
mare dall ’Unione 
Europea”,  r imarcano gli  
esperti  di  Vamonos-Va-
canze.  Si  tratta delle  3  
isole-Paesi  autonomi di  
Curaçao (il  più grande ter-
ri torio olandese d’oltre-
mare,  a  nord del  

Venezuela) ,  della più nota 
Aruba e di  Sint  Maarten 
dove c’è  anche una vivace 
vita notturna;  e  delle  3  
isole-comuni special i  di  
Bonaire,  Sint  Eustatius e  
Saba, amministrate diretta-
mente dal  governo olan-
dese”.  Insomma, come 
abbiamo visto,  anche chi  
dovesse avere problemi 
con i l  passaporto,  ha co-
munque a disposizione un 
vasto plateau di scelte…

Il tour operator: “Non avere il passaporto non vuol dire dovere necessariamente rinunciare a scoprire posti nuovi lontano da casa, anche in altri continenti” 

Viaggi e ‘caos passaporti’: in fumo nei primi sei mesi 300 milioni di euro

Allattamento al seno: complice la ritrosia di molte mamme, 
il ministero sta lavorando con i pediatri per incentivarlo 

Un gesto ‘divino’ ,  che nei  
millenni importanti  pittori  
e  scultori  hanno trasfor-
mato in arte ,  nel l ’ intento 
di  raff igurare tutta  la  po-
tenza del la  genitorial i tà  
femminile .  Al  di  là  del-
l ’aspetto ‘rel igioso’  che la  
storia ci  ha tramandato at-
traverso i l  l inguaggio del-
l ’arte ,  la  scena 
del l ’a l lat tamento è  indub-
biamente un forte richiamo 
al passaggio della vita: una 
madre che trasmette nutri-
mento ed amore.  Questo 
l ’aspetto ‘vis ivo’ ,  emozio-
nale ma, come ormai noto,  
in  realtà  –  quando possi-
bile – i l  latte materno rap-
presenta per  i l  neonato 
soprattutto una sorta  di  
‘assicurazione’  sul la  sa-
lute ,  apportando al  nasci-
turo –  ol tre  che i l  
sostentamento –  una note-
vole  copertura antibatte-
r ica .  Ora,  come dicevamo,  
spesso accade che una 
mamma non sia in grado di 
al lat tare ,  e  in  questo caso 
sub-entrano diverse al ter-
nat ive,  ugualmente volte  
alla buona salute del bam-
bino.  Tuttavia,  e  qui  ci  sa-
rebbe da aprire  un serio 
discorso di natura psicolo-
gica,  vi  sono anche donne 
che non vogliono allattare,  
per non ‘rovinare estetica-

mente’  i l  proprio seno. Del 
resto,  in  una società  che 
ormai  fonda la  sua ragion 
d’essere sul l ’aspetto este-
t ico,  incredibi le  a  dirs i ,  
anche l ’a l lat tamento 
spesso è percepito come un 
‘problema’ .  A r iprova di  
questa assurda situazione,  
i l  fatto che,  da 4 anni,  con 
cadenza annuale,  in ambiti  
pol i t ico-sanitari  va r ipe-
tendosi  una specifica Con-
ferenza Nazionale  
sul l ’Allattamento al  Seno 
dove,  come nel  caso del-
l ’ul t ima appena tenutasi ,  

c i  s i  r ivolge ai  pediatr i  di  
famiglia,  affinché si adope-
rino ad incentivare nel le  
neo mamme l’allattamento 
‘naturale’.  A testimonianza 
di  tutto c iò ,  quanto osser-
vato proprio stamane,  al  
termine del la  IV Confe-
renza Nazionale sull ’Allat-
tamento svoltasi  questa  
matt ina su iniziat iva del  
Ministero del la  Salute  
quando, nel  corso del  pro-
prio intervento,  Antonio 
D’Avino,  presidente Fede-
razione Italiana Medici  Pe-
diatr i  (FIMP),  ha 

affermato:   “Condividiamo 
le  parole del  Sottosegreta-
r io  Gemmato sul la  neces-
s i tà  di  sostenere 
maggiormente la  cultura 
del l ’a l lat tamento al  seno 
che rappresenta un obiet-
t ivo priori tar io  per  la  Pe-
diatr ia  di  Famigl ia ,  che 
promuoviamo con atten-
zione f in dal  primo bi lan-
cio di  salute ,  
accompagnando le mamme 
nel percorso di crescita dei 
loro bambini  già  a  part ire  
dalle dimissioni dall ’ospe-
dale .  L’al lat tamento al  

seno –  ha proseguito 
l ’esperto –  è  uno straordi-
nario strumento di preven-
zione per  i l  bambino 
contro lo  svi luppo del le  
più diffuse malatt ie  croni-
che non trasmissibi l i .  Per  
questo, crediamo sia essen-
ziale sostenere il  pieno em-
powerment del la  mamma 
su questo tema,  incorag-
giando i l  r icorso ad un 
gesto naturale,  eppure così  
importante per  la  salute  
del le  future generazioni ,  
di  cui non si  conoscono an-
cora pienamente i  bene-

f ic i” .  Per  sostenere e  pro-
muovere l ’a l lat tamento al  
seno sono necessarie  com-
petenze professional i  spe-
ci f iche –  comunicat ive,  
empatiche e pratiche – che 
mettano i l  Pediatra  di  Fa-
miglia nel la  condizione di  
poter  trasferire  al la  
mamma tutte  le  informa-
zioni  necessarie  per  indi-
r izzarla  verso scel te  
consapevoli .  “L’ impor-
tanza del la  formazione 
professionale  per  i l  soste-
gno del l ’a l lat tamento al  
seno è  stata  r iconosciuta 
nel le  Raccomandazioni  
e laborate  nel  2020 dal  Ta-
volo Tecnico Interdiscipl i-
nare sul la  Promozione 
del l ’Allattamento del  Mi-
nistero del la  Salute” ag-
giunge Teresa Cazzato,  
Coordinatr ice  nazionale  
gruppo di  studio Allatta-
mento del la  FIMP.  “Come 
Federazione rappresenta-
t iva del la  Pediatr ia  di  Fa-
migl ia ,  r i teniamo sia  
fondamentale  invest ire  
nella formazione e nell ’ag-
giornamento dei  pediatr i ,  
sul la  base di  l inee pro-
grammatiche comuni che 
dovrebbero coinvolgere 
tutt i  i  professionist i  del-
l ’area materno-infanti le ,  a  
tutela  del la  salute  del le  
mamme e dei bambini”.
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Speriamo divenga un ricordo quando i locali pubblici in fungevano da ‘lavatrici’ 

Autorità europea antiriciclaggio

Roma Capitale è stata indi-
viduata dalla Presidenza 
del Consiglio dei Ministri ,  
d’intesa con il  Ministero 
dell ’Economia e delle Fi-
nanze, i l  Ministero degli  
Affari Esteri e della Coope-
razione Internazionale e i l  
Ministero degli  Affari  Eu-
ropei,  quale candidata ita-
l iana a sede dell ’Autorità 
europea antiriciclaggio 
(Amla).   La decisione è 
stata comunicata con una 
lettera alle città candidate 
dal Sottosegretario alla 
Presidenza del Consiglio 
Alfredo Mantovano. La 
scelta del Governo è stata 
compiuta tenendo conto 
dei criteri  di  selezione 
della sede Amla resi noti al 
momento dall ’Unione Eu-
ropea e alla luce dell’istrut-
toria tecnica svolta dai 
progetti  inviati  dalle città 
candidate.  I l  Sottosegreta-
rio Mantovano, sottoline-
ando l’alto livello di tutti i  
progetti  delle città candi-
date, ha rivolto a tutte loro 
a nome del Governo un rin-
graziamento per l’impegno 
profuso per una candida-
tura italiana “autorevole e 
forte”.  A dir poco entusia-

sta, il  primo cittadino della 
capitale,  che ha tenuto a 
commentare:  “Ringrazio i l  
Governo per aver creduto 
nel nostro progetto per 
ospitare a Roma la sede 
dell’Autorità Europea Anti-
riciclaggio,  una candida-
tura d’importanza 
fondamentale non solo per 
la Capitale ma per tutto i l  
Sistema-Paese.  La legisla-
zione e i  sistemi antirici-
claggio italiani sono tra i  
più avanzati al mondo e co-
stituiscono una vera e pro-
pria eccellenza nazionale.  
Questo quadro di regole ha 
in Roma il suo luogo natu-
rale per la f itta e impor-
tante rete di istituzioni che 
sono radicate nella nostra 
città, come il Ministero del-
l’Economia e delle Finanze, 
la Banca d’Italia, l’Unità di 
informazione finanziaria 
per l’Italia, il  Comando Ge-
nerale della Guardia di Fi-
nanza, la Direzione 
nazionale antimafia e anti-
terrorismo e la Direzione 
investigativa antimafia. Vo-
gliamo ospitare la sede di 
Amla in un quartiere di 
enorme prestigio e grande 
importanza strategica come 

l’Eur,  e la Capitale potrà 
far valere la sua vastissima 
rete di collegamenti  aerei  
da e verso le città europee 
e una forte e diffusa offerta 
di servizi culturali ,  educa-
tivi,  sanitari e sportivi che 
potranno migliorare l’espe-
rienza e la qualità della 
vita dei futuri  dipendenti  
dell ’Autorità.  La nostra è 
quindi una candidatura 
forte che dà una concreta 
prospettiva di successo 
all ’Italia su quella che è 
una grande sfida nazionale. 
Vogliamo vincerla e conti-
nueremo a collaborare 
strettamente con il Governo 
per raggiungere questo 
obiettivo ambizioso e im-
portante”.  Nulla da obiet-
tare anzi, benvenga quanto 
di ‘buono e legale’  può in 
qualche modo concorrere 
ad una nuova immagine di 
Roma che,  come abbiamo 
avuto modo di scrivere più 
volte, troppo ha sofferto la 
presenza sul territorio di 
differenti  realtà criminali ,  
abilissime a ‘ripulire’ i  loro 
sporchi guadagni attra-
verso l’acquisizione e la ge-
stione di locali  pubblici ,  
spesso anche importanti…

Il sindaco di Villalago (Aq), chiude subito le strade. Oipa: “Encomiabile” 

Orsa e cuccioli beccati  a passeggio

“È encomiabile il  rispetto 
per gli animali che permea 
la gestione del Parco nazio-
nale d’Abruzzo, Lazio e 
Molise,  dimostrato una 
volta di più domenica 
scorsa, quando l’orsa Ama-
rena ed i  suoi due cuccioli  
hanno passato l’intera gior-
nata sotto un ciliegio per ri-
focillarsi della sua golosa 
frutta.  In conseguenza, i l  
sindaco di Villalago (Aq),  
Fernando Gatta,  ha chiuso 
al traffico la strada a 5 
metri all ’albero, lasciando 
l’accesso solo ai residenti e 
ai mezzi di servizio autoriz-
zati”.  E’ quanto scrive at-
traverso una nota 
l’Organizzazione interna-
zionale protezione animali 
(Oipa).  Nello specifico, ri-
marca l’associazione anima-
lista,  “Il  sindaco di 
Villalago ha dimostrato 
sensibilità e buonsenso 
chiudendo subito l’accesso 
alla strada accanto al cilie-
gio, evitando così l’assedio 
ai plantigradi da parte di 

turisti ,  escursionisti  e cu-
riosi”.  Tuttavia,  e questo 
spiega quanto sia compli-
cato gestire certe situazioni 
– facili a sconfinare in spia-
cevoli  fatti  – al presidente 
del Parco, Luciano Samma-
rone, sottolineano dal-
l’Oipa, “il  sindaco ha 
persino riferito che foto-
grafi sono entrati negli orti, 
nei cortili e nelle pertinenze 
delle abitazioni per fare 
foto agli  orsi”.  Tutto ciò,  
evidenzia il presidente del-
l’Oipa, Massimo Compa-
rotto, che “Il problema non 
sono gli orsi ma chi nel loro 
habitat pensa di trovarsi a 
Disneyland, approfittan-
done per fare foto e video. 
Abbiamo appreso dal presi-
dente Sammarone che nei 
giorni scorsi qualche turista 
ha tentato persino di farsi 
un selfie con i  cervi,  cau-
sando pericolo per sé e per 
gli  animali”.  Dunque, con-
cludendo la nota, l ’Orga-
nizzazione internazionale 
protezione animali plaude 

alla gestione illuminata del 
Parco nazionale d’Abruzzo 
e Molise, “tanto più in que-
sti tempi bui per gli orsi del 
Trentino noti alle cronache 
locali ,  nazionali  e interna-
zionali  – e sottolinea come 
– tutti, compresa la Provin-
cia autonoma di Trento pre-
sieduta da Maurizio 
Fugatti, dovrebbe prendere 
esempio dalla corretta ge-
stione della fauna selvatica 
attuata dal Pnalm. Qui,  i l  
movimento degli  escursio-
nisti è regolamentato: nelle 
zone di riserva integrale e 
di riserva generale è vietato 
uscire dai sentieri .  In al-
cune aree si  può andare li-
beramente, anche con il  
cane (al guinzaglio),  o il  
con il  cavallo o in bici ,  ma 
in altre no. E nella ‘zona A’ 
– conclude l’Oipa –  ci  si  
può muovere solo a piedi,  
sui sentieri e senza cani. In 
questa zona non entrano né 
equini né mezzi di alcun 
tipo, incluse le mountain 
bike”. 

“Inviamo armi all’Ucraina, e milioni di italiani patiscono la fame” 

La denuncia choc del Li.Si.Po.
Come è  o rmai  n o to ,  pur-
t roppo  u n  c lo ch ard  è  
m or to  a  Ro ma n e l l ’ incen-
dio  di  un rudere  sul la  v ia  
Ap pi a .  La  v i t t ima  è  un  
senza te t to  d i  n az io na l i tà  
romena .  Al t r i  du e  for tu-
natamente  s i  sono sa lvat i .  
Sono  in  corso  g l i  accer ta-
m ent i  da  par te  deg l i  o r-
g an i  prepo s t i  per  s tab i l e  
l e  c ause  de l l ’ in cendio .  
N e l  c ommen tare  l a  no t i -
z ia ,  Antonio  de  Lieto  –  Se-
g re tar i o  Gen era le  de l  
L i b ero  S in daca to  d i  Po l i -
z ia  (LI .S I .PO.)  –  ha  tenuto  
a  r i m arcare  ch e  “Ancora  
una  v o l ta  è  emerso ,  in  
tu t ta  l a  su a  drammat i ca  
g rav i tà ,  i l  p ro b lema  de i  
c lochard,  d i  quei  c i t tadini  
invis ib i l i ,  che  tut t i  incon-
t r i am o n e i  po s t i  p iù  d i -
v ers i ,  ch e  co mu n emente ,  
v eng ono  ch iamat i  ‘bar-
boni ’ ,  e  che  tant i  f ingono  
d i  non  vedere” .  “Ques t i  
c i t t ad i n i  ( e sser i  u mani )  
pres i  a  s ch ia ff i  da l la  v i ta  
–  ha  pro segu i to  i l  s inda-
ca l i s ta  de l la  Po l iz ia  –  
spesso  l i  t roviamo,  raggo-

mi to la t i  ne i  so t topass i  
de l la  met ro ,  su i  marc ia-
piedi  de l le  s taz ioni  ferro-
viar ie  ecc .  abbandonat i  a l  
propr io  dest ino  dal le  i s t i -
tuz ion i .  S t rano  Paese ,  i l  
nostro  –  ha  quindi  eviden-
ziato  de Lieto  –  i l  governo 
ha  speso  ingent i  somme 
per  l ’ acquis to  d i  a rmi  in -
v ia te  ne i  t ea t r i  d i  guerra  
in  Ucra ina  sebbene  una  
percentua le  a l t i s s ima  d i  
i ta l iani  fosse  contrar io  a l -
l ’ inv io  d i  armi .  Di  contro  
i l  governo  non  impegna  
es igue  somme per  garan-
t i re  un te t to  ed  i l  minimo 
v i ta le ,  ad  esser i  umani ,  a  
nos t r i  f ra te l l i ,  che  non  
hanno  la  forza  d i  pro te -
s ta re ,  d i  ur la re  l a  lo ro  
rabb ia ,  verso  l ’ ind i f f e -
renza  d i  t an t i” .  Eppure ,  
conclude  i l  Segretar io  Ge-
nera le  de l  L I .S I .PO.  ne l la  
sua  amara  nota ,  “Al  d i  là  
deg l i  spot  e s te rna t i  da i  
nos t r i  governant i ,  è  so t to  
g l i  occh i  d i  tu t t i  che  g l i  
i ta l iani  devono ‘s tr ingere’  
l a  c inghia  per  sopravvi -
vere  … la  ver i tà  que l la  

vera ,  è  a  conoscenza  d i  
tu t t i .  Ed  ancora ,  “È  au-
menta to  d i  tu t to  e  d i  p iù  
da i  prodot t i  d i  pr ima  ne -
cess i tà ,  a l l ’ energ ia  e l e t -
t r i ca ,  a l  gas ,  medic ina l i  e  
quant ’a l t ro .  Un  pens io -
nato  per  inval id i tà  r i ceve  
c i rca  290  €  a l  mese ,  due  
mi l ion i  d i  pens ionat i ,  
hanno  pens ion i  d i  c i rca  
500  € ,  o  anche  meno ,  mi -
l ion i  d i  a l t r i  pens ionat i  
s t en tano  ad  acquis ta re  
l ’ ind i spensab i l e  ecc .   È  
ev idente  che  è  ind ispen-
sab i l e  dare  immedia te  r i -
spos te  a i  mi l ion i  d i  
i ta l iani  in  di ff i co l tà .  Que-
s to  governo  –  ha  poi  con-
c luso  i l  l eader  de l  
L I .S I .PO.  –  non  è  d iverso  
da i  precedent i  e secu-
t iv i ! ! !”  

Ferrara (M5s): “Cordoglio per la morte del bagnante ad Ostia Ponente” 

“Urge riportare i servizi essenziali”

“Esprimo profondo cordo-
g l io  per  la  morte  de l -
l ’uomo co lp i to  da  malore  

su l la  sp iaggia  l ibera  Se -
nape ,  a  Ost ia  Ponente .  
Quel  t ra t to ,  dove  g ià  
l ’ anno  scorso  c i  fu  un’a l -
t ra  t ragedia ,  r i su l terebbe  
pr ivo non solo  di  bagnini ,  
ma  anche  d i  una  bas i lare  
a t t rezzatura  per  la  def i -
br i l laz ione .  È  urgente  r i -
portare i  servizi  essenzial i  
su l  l i tora le  d i  Roma:  un  
obiet t ivo che deve tornare  

a l  centro  de l l ’az ione  mu-
nicipale e  capitol ina,  e  che 
r ibadirò  durante  i l  Consi -
g l io  s t raordinar io  d i  mar-
tedì  pross imo“ .  Cos ì  in  
una  nota  i l  Rappresen-
tante  a l  Cons ig l io  Nazio-
na le  M5s  per  la  
c i rcoscr iz ione  Centro  I ta -
l ia ,  e  Vicepres idente  
de l l ’Assemblea  Capi to -
l ina ,  Paolo  Ferrara .
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“Cosa sta accadendo nei  
centri  est ivi  municipali  di  
Roma Capitale? Perché i  
bimbi con disabilità non ri-
cevono le ore necessarie di 
assistenza con operatore 
dedicato e le famiglie ven-
gono informate di  un ora-
rio diventato a sorpresa 
part-t ime solo i l  giorno 
prima che la scuola dell’ in-
fanzia chiuda per la pausa 
est iva ed inizi  i l  centro 
est ivo? È vergognoso:  in 
VIII  Municipio al le  fami-
glie  i  cui  bambini  necessi-
tano di  almeno 34 ore di  
assistenza con l ’operatore 
ne sono state offerte,  per il  
mese di luglio, un massimo 
di 24 con la conseguenza di 
dover organizzare,  giorno 
per giorno, le attività sulla 
base delle loro terapie spe-
cifiche. Si sta ledendo il  di-
ritto di inclusione e i diritti 
umani sancit i  dalla Con-
venzione ONU. Le famiglie 
sono state informate solo il  
28 giugno pomeriggio, con 
il  risultato che oggi,  primo 
giorno di  centro est ivo,  
quando al le  10 hanno ac-
compagnato i  bambini,  non 
hanno trovato l ’operatore 
dedicato ad attenderl i ,  so-
praggiunto più tardi .  
Quello che si  prospetta per 
questi  bimbi e  per le  loro 
famiglie  è  una gestione 
delle ore part time, con un 
orario che cambia ogni 
giorno a seconda delle  te-
rapie e una o due assenze a 

settimana”. Così Flavia De 
Gregorio,  capogruppo ca-
pitolino di  Azione e Simo-
netta Novi,  capogruppo 
Lista Calenda Sindaco in 
VIII Municipio. “Una situa-
zione insostenibile  –  con-
cludono De Gregorio e 
Novi – che,  dalle  informa-

zioni  che st iamo racco-
gliendo,  sembra essere 
estesa su tutto i l  territorio 
comunale.  In questo modo 
per mamma e papà è im-
possibile conciliare vita la-
vorativa e vita familiare,  
inoltre i  bambini con disa-
bil i tà  non godono dell ’ in-

clusione e del sostegno ne-
cessario.  Chiediamo un in-
tervento immediato 
dell ’assessora Funari  per 
chiarire come si è arrivati a 
questo punto e sanare al-
meno tutte le  s i tuazioni  
più critiche. Siamo a cono-
scenza del  fatto che,  al-

meno per VIII Municipio, i  
22 centri  est ivi  accolgono 
1500 bambini di cui 90 con 
fragil i tà  e/o disabil i tà  e  
che alle famiglie i  cui figli  
presentano disabil i tà  è  
stato chiesto un contributo 
di  75 euro a sett imana,  in 
cambio dell ’operatore de-

dicato,  per poter garantire 
l ’accoglienza gratuita al le  
famiglie  assist i te  dai  ser-
vizi sociali .  Va bene la soli-
darietà verso chi  è  meno 
fortunato ma non che poi, a 
sorpresa,  proprio i  bimbi 
con disabilità non ricevano 
i  servizi necessari”.

Disabilità, i consiglieri di Azione De Gregorio e Novi: “In questo modo per mamma e papà è impossibile conciliare vita lavorativa e vita familiare” 

“Nel VIII Municipio ci sono famiglie e bambini senza alcuna assistenza”

De Santis e Canale (LcR): “Vicinanza alla famiglia di Simonetta Cardone” 

Suv contromano sulla Laurentina

“La morte di Simonetta 
Cardone, deceduta a se-
guito di uno scontro con un 
suv a folle velocità che pro-
cedeva contromano sulla 
Laurentina, è un dramma 
che colpisce l ’ intera comu-
nità di Selvotta e più, in ge-
nerale,  tutti  i  cittadini dei 
quartieri  delle cinque col-
line. Da anni i residenti del 
quadrante denunciano la 
pericolosità di questa via.  
Le prime proteste sono ini-
ziate nel 2008, per poi cul-
minare nel 2015 – iniziativa 
replicata peraltro lo scorso 
anno – con i cosiddetti ‘lau-
rentini’ ,  simbolici  fantocci 

bianchi appesi dai residenti 
delle Cinque Colline con il  
f ine di chiedere un con-
fronto puntuale su alcune 
delle problematiche che in-
vestono il quartiere, tra cui 
quella relativa alla perico-
losità di via Laurentina. 
Ora è il momento di agire e 
di impegnarsi concreta-
mente in un’opera di pre-
venzione finalizzata a 
evitare il ripetersi di trage-
die di questo genere. Mai 
come in questo momento è 
importante far leva sul-
l’educazione scolastica dei 
giovani al fine di sensibiliz-
zarli  al tema della velocità 

e alle drammatiche conse-
guenze che comportamenti 
poco corretti  potrebbero 
avere sulle loro vite e su 
quelle degli altri. Alla fami-
glia di Simonetta Cardone e 
a tutti i cittadini delle Cin-
que Colline va il nostro ab-
braccio e la nostra più 
totale vicinanza per il  
dramma vissuto nelle ul-
time ore“. Lo dichiarano, in 
una nota, i l  capogruppo 
della Lista Civica Virginia 
Raggi in Campidoglio An-
tonio De Santis e la capo-
gruppo della Lista Civica 
Virginia Raggi in Municipio 
IX Carla Canale.

I consiglieri di Italia Viva: “Le pensiline smart non bastano a risolvere i problemi” 

Casini e Leoncini su Atac e mobilità

“L’audizione di ieri  in 
Commissione Giubileo del 
Direttore Generale di Atac, 
Alberto Zorzan e del Presi-
dente Giovanni Mottura ha 
fornito alcuni spunti di ri-
flessione sui progetti  da 
realizzare entro il  2025. I l  
piano sulle fermate hi-tech 
e sulle nuove pensiline 
smart, ad esempio, ben illu-
strato dalla dirigenza, è 
certamente interessante e si 
prospetta come un utile 
strumento di innovazione e 
un’occasione da non per-
dere per rilanciare 
l’azienda in chiave tecnolo-

gica. Temiamo però che, per 
quanto affascinanti  e ico-
nici ,  questi  interventi  non 
bastino a risolvere le tante 
questioni ancora aperte le-
gate alla mobilità, un tema 
assolutamente centrale, non 
solo per il  Giubileo, su cui 
la città sconta purtroppo 
grandi ritardi. La flotta dei 
mezzi è vecchia – l’autobus 
andato a fuoco nella notte 
lungo la via Ostiense è solo 
l’ultimo della serie – il rin-
novo delle vetture procede 
molto a rilento e la transi-
zione ecologica appare un 
miraggio.  Per quanto ri-

guarda le metropolitane, 
bisognerebbe partire in-
nanzi tutto con il ripristino 
degli  ascensori fuori uso e 
delle scale mobili  rotte e 
poi pensare a una riqualifi-
cazione complessiva delle 
stazioni.  Ci auguriamo in-
somma di non arrivare im-
preparati all’appuntamento 
dell’Anno Santo su un tema 
così delicato.  Un rischio 
che Roma non può permet-
tersi di correre”.  Lo dichia-
rano Valerio Casini e 
Francesca Leoncini,  consi-
glieri  capitolini di Italia 
Viva.
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“È stata completata la  
messa in sicurezza del  
primo ‘black point’ ,  l ’ in-
crocio tra via Nomentana e 
via Zara-via Spallanzani  
spesso teatro,  negli  ult imi 
anni,  di  tragici  incidenti  
stradali”:  lo dichiara l ’As-
sessore al la  Mobil i tà  di  
Roma Capitale,  Eugenio 
Patanè.  “Con la chiusura 
dei  lavori  del  primo black 

point  –  prosegue Patanè – 
compiamo un altro passo 
avanti in tema di sicurezza 
stradale,  nel solco del pro-
gramma ‘Vision Zero’  che 
ha l ’obiett ivo di  r idurre 
entro 3 anni  del  20% ed 
entro 10 anni del 50% il  nu-
mero dei decessi e dei feriti 
gravi .   A Roma muoiono 
molti  più soggett i  deboli  
della mobilità come pedoni 

e ciclisti  rispetto alle altre 
ci t tà  e  la  loro incolumità 
deve essere un obiett ivo 
f isso e imprescindibile  
della nostra amministra-
zione”.  “L’intervento su 
via Nomentana,  realizzato 
da Roma Servizi per la Mo-
bil i tà ,  ha riguardato:  i l  r i -
facimento della segnaletica 
in tutta l ’area d’incrocio;  
l ’ampliamento e la riconfi-

gurazione degli  spazi  pe-
donali per la messa in sicu-
rezza dei  percorsi  e  degli  
attraversamenti ,  la  prote-
zione dei  passaggi  pedo-
nali  con nuove isole fisiche 
‘salvagente’ ;  la  r iconfigu-
razione e protezione degli  
spazi di sosta per garantire 
la massima visibil i tà;  l ’ab-
batt imento di  tutte le  bar-
riere architettoniche con la 

realizzazione di  nuovi sci-
voli  e  la  protezione degli  
spazi  pedonali  ampliati  
con elementi dissuasori pa-
rapedonali  a  ‘croce di  S.  
Andrea’  e  la  r iconfigura-
zione degli  impianti  sema-
forici”.  “L’incrocio via 
Zara-via Nomentana – con-
clude Patanè – è stato mo-
dif icato per evitare 
infrazioni pericolose. Sono 

state istituite due manovre 
indirette:  la  svolta a sini-
stra da via Nomentana 
verso corso Trieste che si  
può effettuare da via Fran-
cesco Redi-via Bartolomeo 
Eustachio-via Spallanzani;  
la  svolta a sinistra da via 
Nomentana verso via Spal-
lanzani  che è possibile  da 
via Zara svoltando a sini-
stra su corso Trieste”.

L’Assessore alla Mobilità di Roma Capitale, Eugenio Patanè: “Un altro passo avanti in tema di sicurezza stradale, nel solco del programma ‘Vision Zero’” 

“Finalmente terminati i lavori sul primo black point di via Nomentana”

Segnalini: “Si è scavata la strada per la sicurezza di persone e veicoli” 

“Nessuna voragine a Boccea”

Sono in corso su via Boccea, 
altezza via Verolengo, la-
vori di manutenzione sulla 
corsia in direzione del Gra. 
A seguito della segnala-
zione di un avvallamento, il 
Dipartimento Csimu del-
l’assessorato ai Lavori pub-
blici  di Roma Capitale è 
intervenuto, preventiva-
mente, per verificare la si-
tuazione. È stato necessario 
uno scavo approfondito che 
ha necessariamente richie-
sto l ’ invasione di carreg-

giata – la chiusura al tran-
sito. Dall’indagine eseguita 
tramite videoispezione è 
stato rilevato uno sgrotta-
mento sotterraneo, provo-
cato dalla rottura di una 
condotta di raccolta delle 
acque piovane. “Su via Boc-
cea non è presente nessuna 
voragine. Al contrario, 
stiamo eseguendo dei la-
vori di messa in sicurezza 
della strada. Siamo, infatti, 
intervenuti preventiva-
mente, a seguito della se-

gnalazione di un avvalla-
mento, per scongiurare 
ogni possibile problema. A 
seguito delle opportune 
ispezioni,  che richiedono 
un tempo specifico, ab-
biamo individuato il  pro-
blema e stiamo compiendo 
le riparazioni.  Entro la 
prossima settimana la 
strada sarà fruibile e,  so-
prattutto, sicura per per-
sone e veicoli”,  commenta 
l’assessore ai Lavori pub-
blici Ornella Segnalini.

Casini e Leoncini: “Con questo atto si impegnano a piantare nuovi pini” 

La mozione sul verde di Villa Glori

“L’Assemblea Capitolina ha 
approvato oggi pomeriggio 
la mozione presentata da 
Italia Viva e sottoscritta 
dalla Lista Civica Calenda 
sulla cura del verde a Villa 
Glori .  Con questo atto i l  
sindaco e l ’Assessore com-
petente si  impegnano a 
piantare nuovi pini nel  
noto parco del quartiere 
Parioli ,  conosciuto anche 
come della Rimembranza, e 
ad attivarsi  con urgenza 

per curare gli esemplari in-
festati  dalla cocciniglia at-
traverso i l  metodo 
dell ’endoterapia a pres-
sione,  l ’unico risultato fi-
nora efficace.  Un’attività 
divenuta assolutamente ne-
cessaria dopo l ’abbatti-
mento,  ormai più di un 
anno fa,  di  90 pini irrime-
diabilmente compromessi  
proprio dal parassita origi-
nario del Nord America.  
Questi  alberi  rappresen-

tano un autentico patrimo-
nio della città e la loro tu-
tela, come quella del verde 
pubblico e delle ville stori-
che, deve essere un preciso 
obiettivo dell ’Amministra-
zione.  Bene,  dunque, che 
l ’Aula abbia condiviso la 
nostra posizione e votato 
all ’unanimità i l  provvedi-
mento”.  Lo dichiarano Va-
lerio Casini e Francesca 
Leoncini,  consiglieri  capi-
tolini di Italia Viva.
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Il concorso che offre l’opportunità di portarsi a casa un milione di euro 

Million Day ed Extra: i numeri

I numeri vincenti dell’estra-
zione di  oggi  per i l  con-
corso Mill ion Day.  Pronti  
per scoprire la  combina-
zione vincente dell ’estra-
zione di  oggi? Alle 13 ed 
al le  20.30 su i tal iasera. i t  i  
cinque numeri estratti per il 
Million Day, i l  gioco di Lot-

tomatica che ogni giorno 
offre l ’opportunità di  vin-
cere f ino ad 1 mil ione di  
euro.  Numeri  estratt i  al le  
ore 13 di  oggi :  3  –  7  –  10 – 
28 – 35.   Numeri  Extra 
estratt i  al le  ore 13 di  oggi :  
17 – 22 – 38 – 40 – 46.  Nu-
meri estratti stasera alle ore 

20.30: 7 – 17 – 45 – 49 – 53. 
Numeri  Extra estratt i  al le  
ore 20.30 di oggi: 6 – 25 – 29 
– 43 – 47. Ricordiamo che il  
concorso del Million Day da 
regolamento permette 
anche vincite secondarie in-
dovinando due,  tre o quat-
tro numeri estratti .  

Il concorso che permette di vincere una magione e 200mila euro 

Vinci Casa: i numeri vincenti

L’estrazione di  oggi  per  i l  
concorso “Vinci  Casa” di  
Win for  Life ,  i l  gioco che 
ogni  giorno dal le  20.30 
offre  l ’opportunità  di  vin-
cere una casa e  200.000 

euro.Ad oggi  i l  concorso 
“Vinci  Casa” Win for  Life  
ha permesso ad oltre  150 
fortunati  giocatori  di  vin-
cere un’abitazione,  s tasera 
la  nuova estrazione del  

gioco con la  c inquina dei  
numeri  estratt i  in  diretta  
live su Italia Sera.Ecco i  nu-
meri  Vinci  Casa estratt i  
oggi,  martedì 4 luglio 2023:  
10 – 14 – 27 – 36 – 38.

Le estrazioni dei tre principali concorsi legati alla numerologia 

Lotto, SuperEnalotto e 10eLotto

Martedì 4 luglio 2023 per i  
concorsi  di  Lotto,  SuperE-
nalotto e  10eLotto.  Le 
estrazioni  dei  principal i  
concorsi  del la  lotter ia  i ta-
l iana tornano oggi  in  di-
retta  su I tal iaSera. i t  con 
tutti  i  r isultati  ed i  numeri 
estratt i  del la  terza estra-
zione settimanale. Dalle ore 
20 gl i  aggiornamenti  in  
tempo reale  con i  numeri  
vincenti  estratti  sulle ruote 
del  Lotto,  la  sest ina vin-
cente del  SuperEnalotto,  i  
s imboli  del  Simbolotto e  
l ’estrazione serale  del  
10eLotto.  Appuntamento 
al le  20 qui  su I tal ia  Sera 
con tutt i  gl i  ul t imi  aggior-
namenti  relat ivi  a i  princi-

pali  giochi della lotteria in 
Italia.  
Lotto,  estrazione martedì 4 
luglio 2023 
BARI 11 – 51 – 12 – 1 – 68 
CAGLIARI 72 – 33 – 17 – 9 
– 89 
FIRENZE 87 – 56 – 21 – 45 – 
85 
GENOVA  69 – 86 – 58 – 65 
– 26 
MILANO 1 – 47 – 48 – 52 – 
25 
NAPOLI 44 – 46 – 48 – 65 – 
81 
PALERMO 81 – 15 – 14 – 49 
– 85 
ROMA 62 – 70 – 88 – 6 – 19 
TORINO 19 – 41 – 44 – 11 – 
52 
VENEZIA 8 – 79 – 22 – 29 – 

69 
NAZIONALE 75 – 52 – 13 – 
36 – 90 
SuperEnalotto,  estrazione 
martedì 4 luglio 2023 
11 – 23 – 50 – 68 – 89 – 90 
Jolly:  41 SuperStar:  32 
10eLotto,  estrazione mar-
tedì 4 luglio 2023 
1 – 8 – 11 – 15 – 19 – 33 – 41 
– 44 – 46 – 47 – 51 – 56 – 62 
– 69 – 70 – 72 – 79 – 81 – 86 
– 87 
Numero Oro: 11 
Doppio Oro:  11 – 51 
Numero Gong: 75 
10eLotto Extra,  estrazione 
martedì 4 luglio 2023 
6 – 9 – 12 – 14 – 17 – 21 – 22 
– 29 – 45 – 48 – 49 – 52 – 58 
– 65 – 88

Il concorso di numerologia legato, per questo mese, alla ruota Nazionale 

Simbolotto: i numeri vincenti

Risultat i  S imbolot to  di  
oggi ,  martedì  4  luglio 2023 
.  Subito  dopo le  estrazioni  
di  Lotto e SuperEnalotto su 
questa  pagina  la  diret ta  
con i  numeri  estratt i  per  i l  
g ioco  del  S imbolot to ,  i l  
nuovo concorso  di  S isa l .  
Da qualche tempo i l  Gioco 
del  Lotto permette  di  abbi-
nare  a l la  propria  schedina 

una nuova opportuni tà  di  
v inci ta  grazie  a i  s imbol i  
che  ogni  es trazione ven-
gono r ivelat i  subi to  dopo 
le  es trazioni  del le  var ie  
ruote  del  Lot to .  Nel  corso  
del  di  questo mese i l  gioco 
del  S imbolot to  è  col legato  
alla ruota Nazionale questa 
sera la  redazione del  quoti-
diano Ital ia  Sera seguirà in 

tempo reale  g l i  aggiorna-
menti  del  Simbolotto con i  
r i sul tat i  del  concorso  ed i  
c inque simboli  estratt i  s ta-
sera .  Quest i  i  numeri  
estratt i :  
44-PRIGIONE 
45-RONDINE 
5-MANO 
40-QUADRO 
17-SFORTUNA 




